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	Appello dell’imputato contro le sentenze di condanna





Corte di appello di … … … [footnoteRef:1] [1:  Ai sensi dell’art. 582, comma 1, c.p.p., l’atto di impugnazione deve essere presentato nella cancelleria del Giudice che ha emesso il provvedimento impugnato. Va ricordato, inoltre che il secondo comma della norma in commento consente la presentazione dell’atto di impugnazione anche nella cancelleria del Tribunale o del Giudice di pace del luogo in cui si trovano le parti legittimate, qualora tale luogo sia diverso da quello in cui ha sede il Giudice che ha emesso il provvedimento, ovvero, in caso di presenza all’estero, presso il locale consolato. Ulteriore modalità di presentazione dell’impugnazione è, infine, quella a mezzo del servizio postale, prevista dall’art. 583 c.p.p. Per un maggior approfondimento dei termini e delle modalità di presentazione dell’impugnazione si veda Quadro essenziale sub artt. 568-592 c.p.p.] 



Il sottoscritto Avv. … … ... [footnoteRef:2] difensore di … … … (nome e cognome), imputato nel procedimento penale n. ... ... …, dichiara di proporre appello avverso [footnoteRef:3] la sentenza emessa dal Tribunale [footnoteRef:4] di … … … in data …/…/… [footnoteRef:5], con la quale il … … … veniva riconosciuto colpevole dei reati ascrittigli e condannato alla pena di … … … [2:  L’appello può essere proposto, oltre che dal difensore, personalmente dall’imputato o da un suo procuratore speciale (art. 571 c.p.p.). In quest’ultimo caso la procura deve essere conferita con i modi e le forme di cui all’art. 122 c.p.p.
A seguito della modifica introdotta dalla l. n. 479 del 1999 all’art. 571, comma 3, c.p.p., in caso di sentenza contumaciale, il difensore può proporre impugnazione nell’interesse dell’imputato senza necessità di alcun specifico mandato.]  [3:  Indicare con esattezza gli estremi del provvedimento che si impugna: Giudice che lo ha emesso, data e numero del procedimento.
Al riguardo, va ricordato che, ai sensi dell’art. 586 c.p.p., le ordinanze emesse nel corso degli atti preliminari ovvero nel dibattimento possono essere impugnate soltanto con l’impugnazione della sentenza.
Tuttavia, poiché il nuovo codice non distingue più tra dichiarazione di impugnazione e motivi, compendiando il tutto in un unico atto, e poiché non si rende necessaria una formale dichiarazione con l’analitica indicazione degli elementi di cui all’art. 581 c.p.p., dovendosi invece dare prevalenza alla volontà manifestata dalla parte ed alla possibilità di individuare, comunque, il provvedimento che si è inteso impugnare, non è motivo di inammissibilità dell’impugnazione di una ordinanza dibattimentale la circostanza che nell’unico atto d’impugnazione proposto contro la sentenza manchi l’espressa dichiarazione di gravame anche dell’ordinanza, quando nello stesso venga denunciata l’illegittimità di questa con esposizione delle relative ragioni (Cass., sez. IV, 17 giugno 1997, Mazza, CED Cass., 207807). ]  [4:  Oppure dal Giudice dell’Udienza Preliminare di … … …; Corte di assise di … … …; Giudice di pace di … … …]  [5:  Tra i requisiti formali previsti a pena di inammissibilità dall’art. 581 c.p.p. vi è anche la indicazione della data del provvedimento impugnato, la quale serve ad individuare con esattezza il provvedimento del Giudice che viene impugnato. Tuttavia, qualora dal complesso degli elementi identificativi richiamati nell’atto di impugnazione sia determinabile in modo inequivocabile il provvedimento impugnato, l’omessa indicazione della data non può essere considerata causa di inammissibilità dell’impugnazione (Cass., sez. I, 7 ottobre 1997, Aloi, Cass. pen., 1998, 2061).] 


Motivi

– motivo relativo al rito (es. nullità del giudizio di primo grado conseguente a … … …, declaratoria di non doversi procedere per tardività della querela)
– motivi di merito … … …. (es. assoluzione [footnoteRef:6] per non aver commesso il fatto; errore nell’applicazione e nel computo delle circostanze; eccessività della pena) [6:  Occorre ricordare (vedi Quadro essenziale § V, 1) che, nell’ipotesi di sentenza plurima, qual’è quella che decide su più capi di imputazione, il gravame è da intendersi limitato ai soli capi che hanno formato oggetto di valida impugnativa, mentre per gli altri capi non impugnati e non legati ai primi da vincolo di connessione essenziale, la vicenda processuale deve ritenersi conclusa: con la conseguenza che, con riferimento a questi, non possono rilevarsi nemmeno le cause di non punibilità di cui all’art. 129 c.p.p. (Cass., sez. II, 13 febbraio 1997, Mazza, CED Cass., 207126). 
Tuttavia, non può essere considerata inosservanza dell’art. 581 c.p.p., causa d’inammissibilità ex art. 591 c.p.p., l’errata o l’omessa indicazione del capo della sentenza che s’intende impugnare ogni volta che tale capo possa essere agevolmente identificato attraverso la lettura dei motivi di gravame. Questi, infatti, costituiscono parte integrante dell’atto d’impugnazione e, quindi, concorrono efficacemente a delinearne il reale contenuto (Cass., sez. VI, 8 febbraio 1994, Marongiu, CED Cass., 197180). ] 

in relazione a quanto precede,

chiede,

in riforma dell’impugnata sentenza,
il proscioglimento dell’imputato;
la nullità della sentenza di primo grado
la diversa qualificazione giuridica per un reato meno grave
e/o la riduzione della pena per il diverso computo delle circostanze
e/o la rideterminazione della pena inflitta
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